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La seduta-fiume provocata dall'ostruzionismo radicale e missino 

Approvati i primi nove articoli 
della legge che abroga la « Reale» 

Novanta ore di ininterrotto lavoro alla Commissione Giustizia della Camera - Clima meno arro­
ventato dopo i fermi richiami ai rappresentanti del PK e del MSI - La discussione riprende martedì 

ROMA - - Montecitorio ie­
ri ha continuato ad essere 
aperto |M-r l'intera giornata. 
La commissione yiusti/ia prò 
seguiva nella seduta fiume 
iniziata mercoledì mattina per 
stroncare l'ostni/iomsmo ra­
dicai fascista al provvedimeli 
to che aurora la I t W Reale. 

La commissione avrebbe 
continuato anche OK'^Ì e do 
mani la sua attività, ma in 
serata. do|Mi che erano stati 
approvati nove dei primi 12 
articoli «Iella It'Utfe. al fine 
di consentire ai deputati mem­
bri della commissione (liusti-
/.ia di partecipare alle ma 
nifcxtazioiii popolari del pri­
mo matftfio e ai comizi elet­
torali. si è deciso la s<i-,|>en 
.sione della seduta, che ripreii 
rà. senza .soluzione di conti­
nuità. martedì mattina. <i I 
rappresentanti dei gruppi par­
lamentari della m a ^ i o r a n / a 
- - è detto in un comunicato 
rilasciato ieri sera alla stani 
pa — dichiarano che l'avve­
nuta approvazione di nove 
degli articoli del disegno di 
legge di modifica della legge 
Reale segna un im|nirtante ri 
sultato contro la pratica ostru­
zionistica messa in atto dai 
gruppi radicale e missino v. 

Quanto al rinvio dell'esame 
degli articoli 5. fi. 10 j partiti 
della maggioranza, prosegue 

il comunicato «• rilevano che 
esso non implica disponibilità 
alcuna ad accogliere modifi­
che al testo della legge in di­
scussione. la cui sollecita ap­
provazione costituisce un pre­
ciso impegno per la maggio 
ranza ». 

I lavori erano proseguiti in 
un'atmosfera meno arroven­
tata. dopo il fermo ammoni­
mento rivolto venerdì pome­
riggio dal presidente Slisasi 
iti neofascisti autori dell'ag­
gressione teppistica contro il 
(•«impaglio Ugo Spagnoli. Mi-
sasi. com'è noto, aveva minac­
ciato l'adozione di misure e di 
fermezza » nei confronti de­
gli autori di violenze squadri­
si iehe. Atmosfera meno arro­
ventata. ma pur sempre ap 
pcsantita dal ricorso alle più 
avventate manovri' ostru/io 
distiche attuate dai fascisti e 
dai radicali, con un gioco del 
le parti che uh squallidi prò 
t.igonisti non sj peritano di 
mostrare. Si e arrivati al 
punto che i mazzieri di Al 
mirante, nella notte fra ve 
nerdì e sabato, si sono presi 
cura degli interessi radicali. 
consentendo all'on. Mellini ad 
andare a riposare. 

I primi tre articoli appro­
vati concernono: 

1) l'uso legittimo delle armi 
da parte degli agenti e uflì 

ciali di polizia se questi, al 
fine di adempiere ai doveri del 
loro ufficio, si trovino in cir­
costanze di tempo e di luo­
go che lo rendono necessa­
rio al fine di impedire la 
consumazione di un delitto di 
strage, di un omicidio, di una 
rapina a mano armata, di un 
sequestro di persona, ecc.; 

2) la sospensione dei termi­
ni di prescrizione dei reati se 
la durata del processo si prò 
lunga per la latitanza dell'ini 
putato ovvero se il processo 
o l'istruttoria siano rinviati a 
seguito di richieste dell'im­
putato o dei difensori: 

3) a modifica della legge 
Reale si stabilisce, precisa ri 
do la norma, che non sono 
soggette n confisca le cose 
che siano servite a consuma­
re un reato, se queste appar­
tengano a persone estranee al 
reato .stesso. Resta invece la 
previsione di conlisca delle co 
se di proprietà dell'autore del 
reato. 

Con gli articoli 1 e seguenti 
si colpisce con misure più 
incisive coloro che istigano 
a commettere delitti di stra­
ge. attentati alla sicurezza 
dei trasporti, di rapina, di 
danneggiamento di edifici pub 
blici. che costituiscano bande 
armate. 

Per lo sciopero « bianco » dei medici 

Da oggi più difficile 
il ricovero in ospedale 
K' terminato Ieri si?rn lo sciopero di tre giorni del medici 

ospedalieri Italiani (proclamato per la mancata firma del 
rinnovo contrat tuale) , ma 1 disagi per gli ammalati conti­
nueranno. anzi potranno aumentare, soprat tut to per quanto 
riguarda !o svolgimento delle pratiche di ricovero e di uscita 
dal nosocomi. Da oggi inizi» infatti uno sciopero «bianco» 
da parte (Iti sanitari che operano nelle s t rut ture ospedaliere 
pubbliche, che si protrarrà a tempo Indeterminato. Con que­
sta p.-ote.-t.t I sindacati de medici mirano ad ottenere forti 
aumenti .'«lariuli e il cosiddetto «ruolo medico», anche se 

che !e t rat tat ive jier il contrat to non hLsow.it dimenticare 
.sono tuttcra In cor.-o. 

Quali saranno le conseguenze Immediate e « tangibili » di 
questo .s.-:.'ipero? Innanzitutto, vi sarà la sospensione totale 
dell'attiv.tA didattica, quindi la chiusura completa del ser 
vizi ambulatoriali per esterni, fatta eccezione per le striti tu 
re ambulatoriali ad alto rischio. Per quanto riguarda 11 la­
voro de; medici e.-.sl si a t terranno scrupolosamente nlle leggi 
vigenti p-'r l ' e sp le tamelo (ielle loro funzioni: significa che. 
e.sclu.st ogni torma di lavoro straordinario, i medici che la­
vorano a tempo pieno svolgeranno le previste 40 ore setti­
manali. quelli che lavorano a tempo definito, faranno 30 ore 
.-ettinumali. Per le divislon' o sezioni di chirurgia e specia­
lità chirurgiche. !e seduce operatorie verranno programmate 
con as.-ohita priorità per gli interventi di urgenza o indiffe-
r.bili in,- si manterranno in quelln parte di ore settimanali 
di funzionamento in sala operatoria che possono essere coni 
patibili con l'attività diagnostica e terapeutica di corsia e 
''OH la dimissione degli infermi, che deve essere disposta 
dal primar.o come è espressamente richiesto dalla legge. 

Riunita la Commissione femminile nazionale del PCI 

Le donne dalla parte della democrazia 
Lotta al terrorismo, difesa e sviluppo delle istituzioni democratiche, unità per garantire le prospet­
tive di avanzata delle masse femminili - Relazione di Adriana Seroni e intervento di Chiaromonte 

Riunita nei giorni scorsi a 
Roma. la Commissione fem­
minile nazionale ha affronta­
to. con un dibattito attento e 
consapevole della gravità del 
momento vissuto dal Paese. 
il tema all'ordine del giorno 
* Problemi di orientamento e 
di iniziativa fra le donne nel­
l'attuale situa/ione politici) ?. 
Date come premesse ai lavo­
ri l'analisi e le indica/ioni del 
recente Comitato centrale, la 
compagna Adriana Seroni nel­
la sua introduzione e il com­
pagno Gerardo Chiaromonte 
nel suo intervento hanno esa­
minato più a fondo alcuni te­
mi per individuare i compiti 
delle comuniste 

L'argomento di fondo da fa 
re acquisire è che la lotta 
al terrorismo e difesa della 
democrazia sono impegno 
prioritario, decisivo per il fu 
turo di ogni individuo e della 
collettività nazionale: e sono 
nello stesso tempo garanzia 
per mantenere aperta la via 
della partecipazione e della 
emancipa/ione femminile. Ciò 
del resto hanno compreso le 
masse di donne che hanno se 
guato della loro presenza le 
giornate del Ifi marzo e del 
L\~> aprile. Cosi la compagna 

Seroni ha risposto anche a 
quella parte del movimento 
che proclama la propria estra­
neità agli avvenimenti in no­
me dello « specifico » metten­
do cioè in luce che il nodo 
del rapporto delle donne con 
le istituzioni, con il governo 
e con lo Stalo, ha al conila 
fio una sua S|xcificità e un 
sin» valore politico. Se ne può 
compiere unii verifica * in no 
me ciclici verità e della sto 
ria »: una cosa infatti è rico­
noscere i limiti delle istitu­
zioni in rapporto alle esigen­
ze femminili, altra cosa è ri­
fiutare di vedere quanto di 
cambiamento e di crescita è 
avvenuto in Italia attraver­
so la democrazia e la lotta 
d*l!e donne. 

Le stesse conquiste legisla 
tive — .svalorizzate a torto da 
chi, nella fretta di mutare. 
sottovaluta i processi politici 
in corso e punta su una illu­
soria palingenesi da cui (Ieri-

! jrnalorl del gruppo co-
muniita tono tenuti ad csier* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri­
diana di martedì due maggio 
e alle sedute successive. 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

VÌI soltanto una spinta distrut­
tiva — hanno in realtà aper­
to molti spazi. Proprio per 
questo e proprio osigi. nasce 
la necessità di stimolare inve­
ce una « nuova costruttività > 
nel complesso del movimento. 
Per il PCI l'entrata nella 
inai^ioian/a di governo equi­
vale anche ad un imixmio 
it dare le risposte che le mas 
se femminili attendono, in 
nanzitutto attraverso l'appli­
cazione dculi accordi pro­
grammatici. N'clbi direzione 
del i costruire » vanno il con­
vegno sulla casa di questi 
giorni: quello sulla legge di 
parità indetto dal Comune di 
Bologna per il 5 C 7 maggio. 
e altre iniziative sul terreno 
economico e sociale, in pri 
uni luogo l'occupazione, che 
binino particolare rilievo nelle 
zone in cui si vota. 

Ma il rilancio di questi te 
mi. strettamente unito alla 
lotta per la difesa e lo svi-
lupjx» della democrazia, pone 
in primo piano l'altro momen­
to fondamentale: l'unità delle 
donne realizzata con slancio in 
alcune città nel drammati­
co succedersi degli eventi, e 
tuttavia ancora inadeguata al 
ì.i situazione e alle necessi­
tà (ielle masse femminili, E' 
un obiettivo — ha detto Adria 
ria Seroni che ci dobbiamo 
porre con grande convinzio­
ne. cercando di comprendere 
e di rimuovere le resistenze 
che si manifestano ancora tra 
!e donne di altri partiti de­
mocratici: nei v;iri settori «lei 
movimento; e a volte anche 
in noi stesse. Si tratta di prò 
muovere dunque la più larga 
unità attraverso molteplici ini 
ziative nei luoghi di lavoro co­
me nelle scuole e nei qtiartie 
ri. in raccordo con le altre 
forze democratiche e in un 
rapporto sempre più forte con 
le masse por orientarle e mo 
bilitarle. 

A proposito dell'aborto la 
compagna Seroni. auspicando 
l'approvazione della lecce a! 
Senato, ha richiamato ad una 
valutazione attenta del te<to 
approvato dalla Camera e del 
la vicenda politica e par 'a 
mentare. So sono stati jn'ro 
dotti alcuni emendamenti non 
irrilevanti e non rr "fiorativi. 
sta di fatto che nel suo c m 
plesso la legge è una buo 
na legee o può essere uno 
strumento davvero efficace 
per affrontare il dramma del 
l'aborto clandestino. Per que­
sto è tanto più grave che 
una conquista così importante 
venga da qualche parte pre­
sentata cerne una sconfitta. 
sia falsificando i dati d: fat­
to, sia tentando di srrtob: 
litare le donne proprio qu.in 
<!o e ^ c <h-vono agire per la 
approv aziono e la gestione 
della iogee. 

II compagno Chiarom<.p.te. 
condividendo la relazione si è 
soffermato su alcuni pur.!: di 
rilevanza particolare. Innanzi 
tulio sullo sforzo da intensi­
ficare per la più larga uni­
tà delle masse popolari e del­
le masse femminili, ribaden­
do con fermezza la linea po­
litica del partito orientando. 
mobilitandosi con l'azione quo­
tidiana in questa fase cosi 

difficile della vita del Paese. 
e nello stesso tempo così nuo­
va |K>r la partecipazione dei 
comunisti alla maggioranza di 
governo. Alla lotta contro il 
terrorismo si deve accompa­
gnare un dibattito culturale 
ed ideale in difesa della de 
rnocrazia politica, intesa non 
soltanto come terreno di bat­
taglia più favorevole (H-r il 
movimento oi>eraio (pianto per 
le donne, ma come valore in 
sé. come valore generale che 
è essenza della nostra politi 
ca e della prospettiva da co­
struire per il Paese. Se vi è 
un pericolo di frattura tra 
una parte delle nuove gè 
nera/ione, e quindi anche tra 
gruppi di ragazze, e la de­
mocrazia. ciò non vale per le 
grandi masse femminili che 
sanno qual era la loro con 
dizione trenfanni fa e cono 
senno il duro cammino delle 
conquiste raggiunte sulla via 
della emancipazione e libe­
razione. 

Bisogna avvicinare le donne 
e le giovani, discutere, fare 
chiarezza intorno ai punti di 
scriminanti. Su questo si può 
e si deve costruire l'unità. 
non di avanguardie ma di 
masso, sviluppando nello stes­
so tempo le iniziative por av­
viare a soluzione i problemi 
che riguardano la vita e l'av­
venire delle donne. 

II partito — ha detto an­

cora Chiaromonte — deve re­
stare punto di riferimento si­
curo per tutti i democratici, e 
quindi spetta ai comunisti e 
alle comuniste essere porta­
tori di una visione più gene­
rale dei problemi e delle pro-
spettive anche fra lo masse 
e i loro movimenti. K' que­
sta la strada per rispettare 
l'autonomia degli altri, ma al 
tempo stesso per non rinuncia 
re alla propria autonomia di 
giudizio, al dovete di interve­
nire con la forza delle proprie 
convinzioni soprattutto in ino 
menti e su argomenti decisivi. 

Anche Gerardo Chiaromon­
te ha affrontato quindi la que­
stione dell'aborto, sottolinean­
do come essa non sia ancora 
conclusa nelle sedi legisla­
tive. Il testo approvato dalla 
Camera rappresenta una con 
quista (ielle donne. Questa 
legge è soltanto una tappa. 
anche se una tappa estrema 
mento rilevante, di un cani 
mino che è stato lungo e dif­
ficile, e che lo sarà ancora 
per garantire in un secondo 
tempo l'attuazione. Diventa 
quindi necessaria un'azione d: 

grande respiro, che tejiga con 
to — come abbiamo fatto noi 
la fase parlamentare — del 
contesto politico e della esi 
gonza di evitare fratture la­
ceranti tra le masse popo­
lari. 

• -. . . . . -- . ' < • • - . ' • - v , 

l'esperienza delle corse nella novità 19/8 

Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Anche 0991 In tutto il P»eje si svolgono minite»t»zionI 
dal PCI: sono momenti significativi di un» vista mobil'UJion» 
popolare e democratica contro il terrorismo, in difesa delle isti­
tuzioni e per l'attuazione del programma del governo. Molte di 
queste manilestazioni si terranno nelle località nelle quali si 
voleri per le amministrative di maggio. Quelli i comizi in pro­
gramma oggi. 

I 

Campagna (Salerno): Alino­
vi: Perugia: Amendola; Mon-
dovi: Cervelli; Mondragon* • 
Marcianise: Chiaromonte: Via­
dana (Mantova): Cossutta; 
Gioia e Casamassima (Bari): 
Fantis Cela: Macaluto; Trola-
rello (Novara): Minacci; Lu­
cerà « San Marco in Lami»: 
Napolitano; Loano (Savona): 
Natta; Palermo: Occhetto: Por­
denone: C. Carlo Pajella; 
Cernano (Roma): Perna: Pa­
via: Quercioli; Portici (Napo­
l i ) : Tortorella; Cegtie • Celli­
no (Brindisi): Trivelli; Amelia 
(Terni): Valori; Anagnl t Ce-
prano (Fiosinone): Birardi: 
Tremola (Caserta): Sassolino; 

Barralranca (Enna)i Boggio; 
S. Angelo (Messina): Bottari; 
Crotone: Braccitorsi; San Giu­
seppa Vesuviano: G. D'Alema; 
Vasanello (Viterbo): Freddul-
zi; Porta S. Giorgio: Cabbug-
gianl; Collesano (Palermo): 
GianmarinarO; Campobello di 
Licata: Lazzari: Volpiano (Tori­
n o ) : Libertini; Motta Sint'Ana-
stasia (Catania): Lo Monaco; 
Patti (Messina): Mafai; San 
Cipirello (Palermo): Marinino; 
Casoll (Chicli): Oliva: Mei.Ili 
(Siracusa): Parisi; Castelterml-
ni (Agrigento): Russo: Prato-
antico (Arezzo): G. Tedesco; 
Partanna (Trapani): Ventura; 
Centuripe (Enna): Vigni. 

Quasi al 95 per cento 
il tesseramento al PCI 

ROMA — Cli Iscritti al PCI alla data del 27 aprile 1 9 7 8 erano 
1 .713.2S5. pari al 9 4 . 4 4 = = del totale degli iscritti nel 1977; 
di questi 4 1 5 . 2 6 9 le donna e 88 192 I reclutati. La Federa­
zioni all'estero hanno contribuito con 1 5 . 3 7 8 iscritti di cui 1.355 

donne 2 .192 reclutati. Fino ad oggi le Federazioni di La Spezia. 
• Verbania. Crema, Avezzano. Siracusa. Basilea • Zurigo hanno rag­

giunto e superato il 1 0 0 3 e degli iscritti dello scorso anno. Dia­
mo di seguilo la graduatoria regionale del tesseramento rispetto 
al totale degli iscritti dello scorso anno: 

9 2 . 6 8 
9 2 , 5 9 
9 1 . 0 8 
90.5B 
89.6C 
8 9 . 1 4 
8 8 . 9 8 
• 7 . 0 7 
8 8 . 9 7 
• 5 . 4 0 

t 

I 
i 
i I 
! 

Moll i* 
Emilia 
Toscana 
Veneto 
Liguri» 
Piemonte 
March» 
Umbria 
Friuli Vanni * Giulia 
Lombardi* 

97.93 
97.51 
97.01 
96.42 
96,02 
95.95 
94,73 
94,84 
94.53 
94,93 

Abruzzo 
Campania 
Sicilia 
Val d'Aosta 
Puglia 
Lucania 
Trantino Alt 
Calabria 
Sardegna 
Lazio 

Convegno PCI 

Si incrina 
il rapporto 
della donna 
col modello 

di casa 
bene-riiiigio 
ROMA Si e concluso ieri 
sera alla sala Morromini 
di Itoina il convegno na 
zionale del PCI su i Duina. 
casa. terrJorio: un nuovo 
modo di abitare ». Sono sta 
ti due uiorni di dibattito — 
a cui banno partecipato di­
rigenti femminili, della eoo 
Iterazione, esponenti di enti 
locali, arebitetti e urbanisti 

elio hanno messo in luce 
l'esistenza di una crisi della 
donna risjx'ttn alla casa e 
il fatto che oggettivamente ' 
la concezione della casa co 
ine iH'iie rifuuio o stntux-
si/iuhnl ha cominciato ad in­
crinarsi. 

Tra i motivi di questa crisi 
sono stati individuati anche 
t-'h as|H'tti strutturali delle 
abitazioni che veimono impo­
sti alla donna, anche se in 
maniera talmente mediata da 
non farle avere coscienza di 
questa iii)|x>si/ione. I.a don 
na lo avverte come disagio 
nei confronti dell'ambiente in 
cui vive (la tipologia, l'ar­
redamento. lo spazio a lei 
riservato) o come difficoltà 
di inserirsi nel mondo ester­
no: la crisi dell'occupazione. 
i trasporti inadeguati, la ca­
renza dei servizi. Da qui la 
necessità — come ha rileva­
to la compii una Mussali — 
di una articolazione nuova 
della struttura <l<'lle abita/io­
ni nel quadro di una batta­
glia clu- porti le donne a 
partecipare alla pro^ettazio 
ne della |xilitica del territo­
rio e della casa. Hisojjna jx-r 
questo lottare contro una 
concezione della casa fine a 
se stessa, omet to di bene 
improduttivo — è stato an­
che sottolineato — JXT rea­
lizzare la socializzazione del 
lavoro domestico come pre­
supposto di una modificazio­
ne del rapporto donna-fami­
glia, donna società. 

La crisi nel settore ab! 
tativo è stata denunciata dal 
compagno Eugenio Peggio il 
quale ha constatato che nel 
'77 si sono costruiti solo 140 
mila appartamenti, e però 
con un costo complessivo di 
10 mila miliardi. Dopo aver 
ricordato le nuove responsa­
bilità di governo del PCI, 
Peggio ha messo in eviden­
za alcune difficoltà di ordì 
ne economico, amministrativo 
e giuridico esistenti nella po­
litica della casa. Peggio ha 
poi sottolineato che spesso i 
fondi messi a disposizione 
con i provvedimenti governa­
tivi non vengono utilizzati. 
rimarcando inoltre che < de­
mocrazia e partecipazione 
non sono in contrasto con 
l'efficienza e la tempesti­
vità >. 

Molti gli esempi concreti di 
un nuovo modo di costruire 
portati da alcuni degli in 
tervenuti. anche se non so­
no mancati richiami ad un 
maggiore realismo date lo 
difficoltà oggettive e il pe­
so degli errori del passato. 
Ad esempio l'assessore Cuo-
mii, del Comune di Milano. 
ha ricordato che i nuovi 24 
mila vani realizzati o in prò 
2ettaziono nel capoluogo lom 
bardo non corrispondono alle 

i esigenze che il convegno ha 
j segnalato. Questo anche por-
j che è spesso difficile convin-
j cere gli utenti ad abbando 
f nare le veccb.e concezioni 
! della casa. 

j II dibattito è stato conclu-
I so dalla compagna Adriana 
! Seroni. della direziono del 
i partito, che ha tra l'altro 
; affermato che « il problema 

che poniamo, un nuovo mo­
do di abitare, è tutt 'altro che 
un problema settoriale o tec­
nico. Dobbiamo essere con 
sa pevoli della connessione 
che corre tra i temi della 
famiglia, della casa, del 
quartiere e della città e tan­
ti dei disagi che investono la 
società contemporanea: iso­
lamento e solitudine, contrad-
d zioni fra generazioni e ses­
si. l'emarginazione giovanile, 
fenomeni di d; .^recazione so­
ciale ». Vi è una ragione 
profonda — ha continuato 
— por cui pendiamo che la 
donna possa essere protago­
nista di un rinnovamento po­
sitivo della politica della ca­
sa e del territorio. 

« Ciò che va riportato a 
unità nella progotta/.ione e 
ni"! movimento sono i temi 
congiunti della ca<a. de: ser­
vizi, del territorio; s j que­
sta linea, attenta alle com­
patibilità e alle coerenze, la 
produzione di abitazioni a 
bas-o costo dove accompa­
gnarsi alla ricerca d: una 
loro mngeiore funzionalità ». 
I /au»tcnià può diventare dav­
vero occasione- di cambia-
nx-nto — ha concluso la COTTI 
p.igna Seroni — « ma per 
fare questo non basta ~o!o 
l'azione amministrativa e pra­
tica: essa deve accompagnar­
si anche a un impegno cul­
turale su terreni che non 
riguardano solo il modo di 
Abitare ma anche il modo di 
vivere ». 

Franco Petrone 
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LA BICICLETTA DA COMPETIZIONE 
ALLA PORTATA DI TUTTI 

Durante il periodo dell'offerta verrà dato in omaggio al cliente 
il tesseramento F.C.I. comprensivo di assicurazione totale. 
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E in edicola 

SPECIALE 
DOPPIO 

Supplemento: LA DONNA COM'È. Un completo 
identikit da. punto di vista sociale, fisico e psicosessuale 
della donna d oggi alla ricerca della sua identità. 

Nuovo inserto chiuso: LA MISURA DEI GENI­
TALI MASCHILI* Un problema talvolta angosciante per 
moltissimi uomini affrontato dagli esperti di DUEPIÙ che 
rispondono a tutte le domande dei lettori. 

IL CORTEGGIAMENTO 

Inserte speciale; 
IL BAMBINO CON LA SCHIENA DIRITTA 

LA TENEREZZA SESSUALE 

Duepiii 
Saperne di più per amare meglio 
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LA PIÙ' MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA 
DELL'ABBIG LI AMENTO 
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P R I M U L A confezioni 

Tutte le novità 
le Migliori Marche 

Assortimento UOMO - DONNA 
IN TUTTE LE MISURE 

P R I M U L A confezioni 

NEGOZI A: 
BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO FANO - ANCONA JESI 
CIVITANOVA MARCHE - MACE­
RATA - ASCOLI PICENO - PESCA­
RA - MANTOVA - CESENA - RIMINI 
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